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CAPO PRIMO
Scopo  i l e l l ' I s t i t u t o

ARtrcor-o 1."

L'Asilo lhfantile è ordinato a dare alla lnfar.zia
principii fondamentali di educazione e di istruzionet
ed è aperto ai balbini dei due sessi, del Comune di
Busseto, a qualunque culto appartengono, dell'età
dai tre ai sei anni, che risultino appartenere a fa-
migìie povere o che non possano avere della loro
prolo la Decessaria cura.

Antrcor,o 2,"

Il numero dei bambini da accettarsi nell'Asilo
può essere ìimitato soltanto.per insufficenza di ren-
dite e di locale: quando l,ale limitazione tornasso
hecessaria verranno accettati a Dreferenza;

1." I flgli dei piu poveri.
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2." Quglli che harrno perduti i loro geùitori od
uno di essi, o che hanno i pareoti assenti od im-
potenti al lavoro.

3.'I fanciu i di quei poveri parenti che sono
costretti ad abbandonare là cura per guadagnare
giornalnrente da vivero.

4.0 Quelli che il Comitato stimasse meglio sot-
trarre alla trascuranza dei genitori,

, ARrtcolo 3.o

L'Asilo è aporto tutti i giorni, tranne i festivi,
.e I'orario verrà fissato dal Regolamento interno. Le
ore di ciascun. giorno sono ripartite tra i pih adatti
inseguamenti religiosi, morali, intellettua^li ed.eser.
cizii nanuali suggeriti dai migliori pedagogisti, e
fra svariati ricreamonti.

AR,TIcoLo 4..

L'Istituto fornisce giornalmente nel meriggio
una suffioiente minestra. .

ln ora d.iversa da quella dell'ordinaria refezione,
sarà dispensata ai bamltiùi la provvigione .di pane
che, nella qualita e quantità determinate dal Rego-
lamento, dovrassi fornire dalle rispettive famigìie.

PerBetteDdolo la renrìita doll' Istituto, ciascun
fanciùllo sarà provvoduto di una sopravveste uni-
forme, di libri ed oggetti d'istruzione.

CAPO SECONDO
Dei mezzi  f i ,nanz iar i

e iÌelt' Anministrazione ilelt' Asilo ín generale

ARTICÒLo 5.O

I mezzi pel mantenimento dell'Asilo consistono:
a.) Nelle rendite del patrimonio di cui I'Opera Pià

è tli gia, o sara per yenire in possesso, da ammini-
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strarsi ed eroga,rsi a termini dei rispettivi atti di
fondaziono I

b.) Nel prodotto delle azioni di annue l\ro cínque
ital iane;

c/ Nelle gratuite prestazioni d'opera;
d/ Nelle oblazioni eventuali temporario di danaro

o di oggetti qualunque siano.

- ARîrcor, 6.0

È contribuente, ossia azionista chi paga Ì'annuo
contributo di liro cinque almeno, in due rate uguali
semestrali anticipate, e chi abbia assunto una gra-
tuita prestazione d'opera per un tempo non minore
di tre anni e flnchè r'imane nsll'effettivo esercizio
deìl'opera assunta.

AR.rIcoLo ?.'

Chi versa una o piir azioni nella misura di lire
Cento per ciascuna, è azionista a vita'

ARTIcoLo 8.o

L'azione temporanea è triennale e I'azionista
che, due mesi innanzi la scadenza del triennio d'e-
sercizio in corso, non dà avviso per iscritto di ces-
sare dal far parte dell'Opera pia, si irrtende conti-
nuare anche por il triennio successivo o cosi di
triennio in triennio,

Anrrcor,o 9i

Chi senza essere eontribuenie (art..0.') vuctl con-
correro in qualche modo a favors degli Asili, è con-
siderato come benefattore e delle relative elargizioni
o prestazioni sara, tenuto conto, facendone, ove oc-
coria, pubblica menzione nei rendiconti annuali'

ARTtcoLo l0.o

L' AmministrazioDe dell'Asilo é regolata dal
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presente Statuto, dal Regolaménto interno, dalle de-.
liberazioni doll'Assembùea gonerale dei Soci e de!
Comitato Direttivo.

CAPO TERZO
Dell,' Assemblea generele d,eí Soci

ARucoLo I l.o

Spetta all'Assemblea geoerale dei Soci:
l.o Di approvare i bilanci preventivi annuali ed

il rendiconto preeentato dal Comitato Direttivo I
2.' Di nominare tra i Soci il Prosidente e gli

altri Membri del Oomitato Direttivo ;
3." Di deliberare sullo proposte modiflcative dello

Statuto;
4.' Di accettare doni e lasciti che venissero fatti

aìl'Istituto, uniformandosi alle Leggi sulle capacitA
di acquistare per parte dei Corpi Morali.

ARîIcoLo l2,o

La convocazione e la Presidenza dell'Assemblea
generale dei soci spetta al Presidente ed iD maD-
canza ù. Yics Piesidoute otl al Membro Anziano
del Comitato medesimo.

ARîlcoLo I3.o
' Le àdunanze ordinarie hanno luogo due volts

alì'anno, I'una nel meso di Settembre o di Ottobre,
I'altra in quella di Aprile o di Maggio; le straordi-
narie quando il Comitato Direttivo ne ravvisi I'op-
portunita, o dieci Soci ne facóiano domanda per
iscritto indicandone I'oggetto, oppure per ordine
dell' Autorita Governativa.

ARrrco[o l4,o

Nell'adunanza di Settembre o di Ottobre si pro.
eede alle nomine dei Membri neeessari a completare
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il Oomiiato Direitivo, si discute e stabilisce il biìancio

per l'anno avvenire e si eleggono due Revisori del

ilonto Consuntivo per I'anno corrente, scegliendoli

fra i Soci estranei all'attuale ed alla lutura am-

ministrazione.
Nell'adunanza di Aprile o di Maggio si esamina

dietro rapporto clei Revisori, iI Conto Consuntivo

<Ieìl'anno antecedento e si decide sulla sua ap-

provazioue,
ARrlcolo 15."

La convocazione dolle Adunanze
annunciata oúúo giorni Prima-

Per le straordinarie basteranno úra
neli'avviso dovranno essere specificati
da trattarsi.

Anrrcor,o 16."

Per la legalità. ttelle deliberazioni si richiede:

in prima convocazione la presenza di un quinto dei

Soci, compresi i Membri intervenuti del Comitato;

in secontla convocazione le deliberazioni sarauno

valide qualunque sia il numero degli intervenuti, e

neì relaivo inviio basterà venga indicato trattarsi

di seconda convocazione.

ARrIcoLo 17."

Nelle adunanze ortlinarie soltanto possono i Soci

fare nuove proposte, le quali però trovando I'ap-

poggio di altri cinque Soci, non potranno essere
ài.*.ru che in una Adunanza successiva ancho

straordinaria.

ARTlcoLo I8'"

Le tleliberazioni saranno prcse & maggioranze

assoluta tli voti.
ll Comitaio Diretiivo potri\ adotiarc rluel siste-

ordinarie sara.

giorni ; ma
gli affari
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ma di votazione che n€i casi concreti, credera piu
opportuno, attenendosi però sempre alla votazione
segreta quando si tratta di persone,

ARrrco[o ]9.0

I processi velbali delle deliberazioni sono stesi

. dal Segretario, devono essere moiivati e contenere
il riassunto delle discussioni avvenute: si terrà conto
delle opposizioni, dichiarazioni o riserve coìle quali
taluno abbia inteso spiegare, difendere o ricusare
iì proprio voto.

Quando qualcho Membro delÌ Amministrazione
,i si allontani o ricurj. di frrmare, no sarà fatto cenno

' nel verbale. I verbali tlopo leiti otl approvati ver-
ranno sottoscritti dal Comitato.

Anucor,o 20."

Gli enti e corpi morali Soci dell'Asiìo; avranno
diritto di voto per mezzo di un rispettivo loro rap-
prèsentante, iì quale, finchè dura iu carica potrà
altresi esser eletto Membro del Comitato; ma in
ogni caso, se azioDista non potrà avero più ali due
voti compreso il proprio,

CAPO QUARTO
De l  Conx i ta to  D i re t t i oo

aerrcor,o 21."

Iì Comitato Direttivo è cónìposto di sette Mernbri.
compreso il Presidente tutti nominati dall'Assemblea.

ll Presidente dura in carica tle anni e potrà
essere rieìetto.

Degli altri sei Membri del Comitato, due ces-
sano ogni anno di farne parte. - Finchè non sia sta-
bilito il turno di anzianita. fra questi sei Membri,
saranno estratti ogni anno a sorte queìli che do-
vranno uscire d' Ufficio.



3,

B'
*
5 ,

f t

à
t
''
i
':
: l

t

F

- -

ADcho i Membri del Comitato potranno sempre
essere rieletti.

ARîrcoLo 22."

Il Comitato Direttivo scoglie ogni anno nel pro-
prio seno un Vicc Presí.il'ente ed, to Segretario. -
Nomina un Cassíere e sceglie fra i Membri della
Societa un Ispettore ed tD Economo,'questi tre uffi-
ciali escrcitano il loro ufficio per tre anni, e potranno
essere rieletti.

Nomina pure tra i Soci due Promotorì, e dte
Promotrici di beneficenza, i quali durano in carice
un anrro e possono essere rieletti,

Desigua mensualmente quattro Visitatori e quat-
Iro Visítatrìci prendendoli per turno tra i Soci
medesimi.

Avrà cura oho settimanalmente venga fatta una
visita medica per I'igiene dell'Asilo.

ARrrcolo 23.o

Il Comitato nomina, sospende e licenzia ìa I\{ae-
stra Direttrice, le Maestre àssistenti o praticanti ed
il personale di servizio, e ne determina i relativi
emolumenti.

ARrrcol,o 24.'

Spetta al.Comitato di eseguire e l'ar eseguire
lo deliberazioni dell'Assemblea generale dei Soci,
formare il Regoì4mento d'amministraziode e servizio
ioterno; ammett€re i bambini, dare in. genere I'in-
dirizzo morale ed intellettuale dell'Istituto e prov-
vodere a tutti gli atti d'amministrazione che non
fossero riservati all'assemblea generale dei Soci.

Anrrcoro 25,"

Le deliberazioni sono prese a maggioranza as-
soluta di voti, e a parita di suîÌ'agi le proposts
sono respinte.
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ARrrcol,o 26."

Per la valitlita. delle tleliberazioni del Comitato

è necessario ì'intervento di quattro almeno dei suoi

Membri .

ARîtcolo 27.'

Gii amministratori che senza giustiflcato motivol

non intervengono per tre mesi consecutivi aìle se-

dute decadono dalla carica.
La scatlenza è pronunciata tlal Comitato o può.

essere promossa dal Prefetto'

CAPO QUINTO
At trribuzíonì' degli Uffici Speciali

ARîrcorc 28'"

Il Presidente oltre le attribrizioni che gli sono

demandate cla particolari disposizioni di questo Sta'

tuto, rappresenia ì'Asilor I'Assemblea dei Soci ed il

Comitato Direttivo nei rapporti coll'Autoriià Gover-

nativa, col pubblico o coi privaE; promuove e so'

stiene le azioni giuridiche, firma i mandati di paga-

mento e sorveglia I' antlùnsnto dei vari rami . di

servizio.

Anucor-o 29.o

Il Segretario del Comitato esercita tali funzioni

anche neil'Assemblea generalo dei Soci, stende ed

auteotica i processi verbali, conserva tutte ìe carte

ed i tlocumenti spettanti alì'Istituto, formandone

un esatto inventario, ed accudisce in generaìe a

tutti gli atti di cancelleria.

Anrlcor-o 30'd

L'Ispettore ha il mandato speciale di visitare

frequentémente l'AsiIo, invigilarne I'andamento nella

n
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parlo educariva e disciplinare, riferirne aì Comitaio
e promuovere i provvedimenti necessari.

Anrtcolo Bì,"

I promotori e le promotrici rli beneficenza ten-
gono incarico di raccogliere elargizioni e di procu_
rare nuovè azioni e la rinnovazione di quelle che
vanno a scadere.

'. Anrrcor,o 32..

E unicio dei Visitatori e delle yisitatrici di
portarsi con a,ssiduita, all'Asilo, riìevarne i bisogni,
i pt'ogressi, i ditbtli, sorvegìiare sul vitto che sí
suliìÌìl trstra ai bambini e sul trattamento in genere
cbe vi ricevono onde sia conforme ai princìpi di
carità ed io rapporto all,iDdolè, ete e sàtute ìoro,
1ar.xe I'apporto all, Ispettore suggerendo quei mi_
glioranienti che ravvisassero opportuni.

ARTICOLO 33."

L'Economo riceve la consegna di tufií i beni
spettanti aìl'Asilo, meno il tlanaro ed i valori la cui
custodia è devoluta al Cassiere, e De forma generalo

i,,,,"ot.1:.io. 
Fa eseguire le piccole .ipu.rrio"oi, l,f-csrle aJIa provvista d'uso ordinario, dà esecuzioni ai

contratti debitamente deliberati, dispone per ìe mi_
nule spese con somme che gli vengono ìnticipato
dieiro ordine del Cornitaio, e delle 

-quali 
da cànto

llll .no" dr ogli rnese, riceve le oferte di cose mo_
olll rn natura teneDdone noia in apposito registro
e facendone l,uso determinato dat Comitato eà ove
Don possano usarsi nè conservarsi, ne procura .la
vendila versaudone il tlanaro in cassa,
.  I lnne sorvegì ia percbè i  mobi l i  t ie l l ,Asi lo non

srano detertorati e che le proprietà immobili yeDgano
mrglrorate secondo i contratti e le circostanze.-
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.q.Rrrcol,o 34.'

, 
Il Cassiere tiene in consegna il danaro, le cartovalori_ e conrabili, riscuote.le rendtt";';i;"i;:

vuto dagìi azionisti o tla altre p"..oo" pu. qout*i"-rimotivo, fa pagamenti su regolari .anaaii ;;;;annualmente il coDto di sua gestioDe.
Il 

.Cassiere è tenuto prestàre cauziono nella mi_sura che verrà determinalta daì Oomitato ;ilt"".osservato le prescrizioni indicate 
"I;;.;'-ó";;iRegolamento di Contabitità ,pp"ou"io ;;i Rj ;;creto 5 Febbraio l89l N.. 99.

. Anrrcor,o Bb..

,^_^,1- -t3od"tr. di pagamenro non costrtuisco[o titolorrrédrc ul scartco pel Tesoriere se non sono munitidello^firme del presidente e di 
.quello 

f* iri;;;;del comitato deìegato alta firmà ú M";d"tt;jpure del Membro anziano.

CAPO SESTO
Del prefetto aua piet A,

ARTrcoLo:J6..
Il Paruoco è di diritto prefetto aìla pietà.

. ̂ . -.--!-o-tro 
la sua direzione o sorveglianza lo Docentirsrrurscono ed esercitano i bambini 

".11" 
p;;;i;;;;ne.l.catechismo e nella storia sacra in proporzionedeì.1' età.

Per.conoscerne il profitto interroga egli stesso,quando lo creda, i  bambini .

CAPO SETI.IMO
DeI personale Insegnante ed Insenstente

ARrrcor.o B7,o

,,,-.*":,  ̂ 1o-." 
dei bambini, cosi per ciò cbe riguarda

ilr,,_.urion., come per la parto nrorale o n.i"*"À 
"Àlopra.ad una Maestra Direttrice ed a fUaestre 

-assi_

stenti o praticanti.
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ARTrcoLo gg..

La Maestra Diretirice è responsabile di tutta
quanta ì'istruzione, ìa moraìità, l,ording la disci-
plina od il buon trattamento dei Uamnini. e, tìi
ver.rà afrdato I'insegtrameDto deìla classe superio.e
dell' Istituto.

.A,RTlcoIo

La Maestra Direttrice ha diretta rlipendenza dal
solo Comitato, daì cluale ognora prende ordine per
tulto ciò che esce dalì, ordinario governo Aefl; f'.ti_
tuto e dall'ordinaria cura dei lambini.

Anrrcolo 40..
Le Maestre assistenti o praticanti non che qli

inservienri obbediscono dta birettrice p". tuiii íiiUffici aitribuiti alla loro qualiià e 
"nu 

.ur*oio
specificati neì Regolamento interno.

ARTrcoro 41,.

-. .La Maestra Direttrice, le l\Iaestre assistenti ePraticanti e gli inservienii ricevono uoo .tip*àià'
annuo pagabile in dodicesimi posticipati.

nrrcor,o 4p."

" 9g.li.anno in epoca deterrninata dal Comitato iranclulll dr ambo i sessi daranno nei rispeitivi asili
un pubblico saggio dell,istruzione loro impartita.

Anrrcor,o 48."

, . 
Oqoi anno, in un giorno ed in una Chiesa daoetermlnarsi dal Comitato, verrà, celebrata una fun-zrone religiosa commemorativa dei defunti benefat-

tori degli Asiti.

ARTrcoLo 44.o
II Comiiato provvedera perchè i nomi dei tsene.
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fattori pitr distinti, sia per elargiàioni pecuniapie, 8ia
per insigni prestazioni d'opera, vengano assicurati
alla posterita.

ARrrcolo 45,'
Per qualunque evento venisse I'Asilo a soppri-

mersi il suo patrimonio sara afrdato al Comune,
Quosto dovrà tenerne separata gestione e destinarne
le rendiie ad impiuguare il Capitale per riaprire
I'Asilo ogni qualvolta la Societa credera di poterlo
fa re,

CAPO OTTAVO
Di  sp  o  s i , z i , on i  G  ene  r  a l i

Anrrcor,o 46.o

Per ogni altra materia non contemplata dal
presente Statuto Organico, si osserveranno, in quanto
Éiano compatibili coll' ordinamento amministrativo
della Istituzione, le norme prescritte dalìa legge l7
Luglio 1890 N.' 6792 e dai llegolamenti relativi
5 Febbraio l89l N.' 99.

PRESIDENÎE
A. CIIRRARA.

IL

Visto :
cazione dí

II, SEGRETARIO
Firmdto : E. LONGHL

lUinistero dell'lnterno
d; oriline d,i sua MaestA, e con la moil,ifl,-
cui nel R." Decreto.

Jr, MtrtsrRo
Firmato : RUDINÌ.

Pt! copia ooÀform6
p. Il Direttors capo di Divisior.

Ffn|oatc: FEEEABI.


